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E un altro! 
J L / U N Q U E un a l t ro min i s t ro d e m o c r i s t i a n o , e non 
se n e d i s p i a c e r à l'ori. Ma t t a r e l l a s e lo m e t t i a m o nel 
mazzo , d o v r e b b e l a r e i conti con la giust iz ia . Ma per 
l ' e sper ienza di un p a s s a t o o r m a i lungo e dei più 
r e c e n t i avven imen t i p a r l a m e n t a r i , q u a n d o d i c i a m o ec-
cone un a l t ro , pens iamo, piut tosto che si t r a t t e r à an
c o r a una volta di u n ' a c c u s a c i r cos t anz ia l a , di docu
m e n t i por ta t i a conoscenza del pubblico, delle au to r i t à 
pol i t iche e g iudiz iar ie , di p rove f a t i cosamente e ncn 
senza per icolo r acco l t e , per una conclusione che s a i a 
un nulla di fat to. E la gen te s empl i ce non d i r à : « ecco 
un a l t ro caso del qua le si è p rova t a l ' inconsis tenza » 

o * ecco un a l t r o i l lustre impu ta to che è r iusci to a 
d i m o s t r a r s i i n n o c e n t e » ; d i r à più s e m p l i c e m e n t e l e c 
cone un a l t r o che l'ha fat ta ( r anca >. 

Quando .si è t r a t t a t o di T r a b u c c h i , la m a g g i o r a n z a 
dei deputa t i e dei s ena to r i ha c r edu to che si dovesse 
p r o c e d e r e , ma la Democraz ia c r i s t i ana è r iusci ta nd 
i m p e d i r e che si p rocedes se . Fu in quel la occas ione 
che si r icordò anche da p a r t e non comunis ta c o m e 
il min is l ro Colombo e r a a p p a r s o in t r ibuna le solo 
c o m e tes te . q u a n d o al professore Ippolito venne in
flitta una c o n d a n n a iti espiazione a n c h e dei pecca t i 
min i s t e r i a l i . Così nessuno può a v e r d i m e n t i c a t o il 
p rocesso de l l ' I s t i tu to della Sani tà e l ' immuni tà , per
s ino polit ica, per il min is t ro Iervolino che non a v e v a 
vis to , che aveva n l i u t a t o di s a p e r e , che a v e v a men
tito in Pa i l amen to propr io sulle quest ioni che furono 
ogge t to poi del d iba t t i to p roces sua l e e della c o n d a n n a 
pe r quelli che min is t r i non e r a n o . 

Le lette 'e e i document i p re sen ta t i da Danilo Dolci 
su l l ' appoggio del la mafia pe r ogni elezione di Ber
n a r d o M a t i a r e l l a , p r i m a di e s s e r e ogge t to di inchie
s t e e di ven i r e , d i c i amo cosi, au t en t i ca t i , sono l 'eco 
di una voce pubbl ica che nessuno si è m a i p r o v a t o 
a s m e n t i r e . La commiss ione an t imaf i a ha i ndaga to 
sul la r e a l t à de l l ' a ssoc iaz ione a de l inque re in v a s t e 
zone del la Sicil ia, delle sue connessioni con in teress i 
economic i e al t empo s t e s so ha dovuto r i conosce re 
c h e ci son s t a t e omissioni inspiegabi l i da p a r t e degli 
o rgan i de l l ' o rd ine pubblico, i m m u n i t à p lur iennal i , la
t i t anze che p r e s u m o n o compl ic i tà non solo fra la g e n t e 
m i n u t a del le c i t t à e de l le c a m p a g n e s ic i l iane . Si è 
a r r i v a t i ai boss più f amige ra t i , ai g r and i di q u e s t a 
soc ie tà non t roppo s e g r e t a . P e r s i n o p a r l a m e n t a r i de
moc r i s t i an i , pe r s i no un g io rna le ca t to l i co c o m e « P o 
l i t ica », hanno dovuto a m m e t t e r e che connessioni po
l i t iche e r a n o evident i . 

L 'on. M a t t a r e l l a è s t a to s e m p r e al governo . In
s p i e g a b i l m e n t e oe r mol t i , il p ro te i fo rme minis t ro è 
p a s s a t o d a un d i c a s t e r o a l l ' a l t ro . Si è visto ricono
s c e r e compe tenze che diff ici lmente possono e s s e r e 
fa t te r i s a l i r e al bollo di l a u r e a in legge e a l la sua 
e spe r i enza i so lana . 

JLf A COMMISSIONE p a r l a m e n t a r e ha p rova to la 
r e a l t à di quel ia mafia di cui gli amic i di Ma t t a re l l a 
n e g a v a n o l ' es i s tenza vo tando o s t i n a t a m e n t e , pe r ann i , 
con t ro ogni indagine p a r l a m e n t a r e . Adesso qua lcuno 
ha p rova to a r i c e r c a r e s e al la b a s e del la for tuna 
de l l ' uomo di C a s t e l l a m m a r e del Golfo non ci s ia 
a n c h e quella r e a l t à . Qua lcuno ha cominc ia to a do
m a n d a r s i p e r c h é mai M a t t a r e l l a non abb ia fat to 
m a i nulla al paes ino con t ro la maf ia e abb ia a v u t o 
invece t an t e occasioni di b a n c h e t t a r e e eli t r ova r s i 
vicino sul pa lco di un comizio, di p a s s a r e una s e r a t a 
con gen te che oggi è a l l ' e rgas to lo o a l l 'Ucc i a rdone , 
o l a t i t an te non si sa dove , t r a la Sicilia e gli Stat i 
Uni t i . Sono cose vecchie sul le quali si ge t ta una luce 
nuova , ma così conosciu te e to l l e ra te nel l ' Isola , che 
non poss iamo d i m e n t i c a r e , quando l egg iamo della 
denunc i a di Danilo Dolci sul le r accomandaz ion i mat-
t a r e l l i ane che pers ino in un film di qua lche a n n o fa. 
con uno pseudon imo a s s a i t r a s p a r e n t e , la potenza 
de l l ' uomo e lo s c a n d a l o de l l ' abuso che ne faceva , ve
n ivano denunc ia t i . 

P r o v v e d e r e o r a la commiss ione ant i -mafia o gli 
in te rven t i dei giornal i c le r ica l i e l ' imbarazzo dei 
compagn i di c o r d a l a , s a l v e r a n n o a n c o r a il min i s t ro? 
Non vog l iamo e s s e r e pess imis t i , p e r c h é pens iamo di 
e s se rc i a n c h e noi, pe r ché c r e d i a m o nel la sp in ta del 
m o v i m e n t o democra t i co , p e r c h é p e n s i a m o che i sici
l iani , e non loro sol tanto , sono m e n o disposti ad es
s e r e to l le rant i e a s u b i r e di q u a n t o non fossero un 
t empo . 

R ico rd iamo però qui il nuovo episodio e la r ivela
zione de l l ' an t ico scanda lo con la p reoccupaz ione che 
qua l cuno venga a dirci che in Sicilia è così, p e r c h é 
in Sicilia è . sempre s t a to cosi . P iù di uno in buona 
fede lascia che ques ta sia la r i spos ta e la t rova forse 
a n c h e pe r t i nen te . Ma qui non si t r a t t a sol tanto dei 
fenomeni pecul ia r i del l ' i sola e della sua socie tà , qui 
non si t r a t t a sol tanlo della maf ia . Dobb iamo ricor
d a r c i che si t r a t t a p r i m a di tut to del governo del 
p a e s e e del modo col q u a l e ì democr i s t i an i c redono 
di poter lo e s e r c i t a r e . 

Non veni te a dirci che sono cose dì Sicilia, non 
s comoda le la s to r ia , la sociologia, il folclore e ma
ga r i i ral lor i e tn ic i . Sc r iv i amo per r i c o r d a r e che il 
min i s t ro Colombo è lucano e che il min i s t ro T ra 
bucchi è quas i d e l l ' e s t r e m o nord. Si t r a t t a di un ve
ne to , di una reg ione che non conobbe né spagnol i , né 
borbonici e dei la qua le i notabili a m a n o spesso ri
c o r d a r e la t rad iz ione di una efficiente a m m i n i s t r a 
zione, c o m e fu p r ima quel la della Se ren i s s ima e poi 
que l l a a s b u r g i t a . Il m in i s t ro T rabucch i ha ope ra to 
quas i al confine a u s t r i a c o , a n c h e se ha scel to il c a m p o 
dei prodott i t ropical i , q u a n d o si è occupa to del le ba
n a n e e del t a b a c c o invece del g r a n o tu rco ; q u a n d o 
l i è t r a t t a t o di f a re il van tagg io de l suo par t i to p e r 

Gian Carlo Pajetta 
r.Se/,'oe in uhiniii puginn) 

c: il governo 
chiamato 

SOTTOSCRIZIONE 

1 MILIARDO E 
166 MILIONI 

Negli u l t imi scltr- giorni la so l lo i r r f i lono por In j l . inv 
pa comunista ha M i o un nuovo posio decisivo verso 
I1 raggiungimento dell 'obiettivo con un aumento tll oltre 
110 milioni o m e n o : In c i f ra totale è ora di 1. 166.591.470 
l i re. Sono salile da sette a venti le federazioni elio tinnito 
superato o raggiunto II proprio obiettivo. La fodernilone 
dì Ravenna ha Inviato al compagno Lonyo II seguente ; 
telegramma: « comunisti ravennati orgogliosi annun- j 
d a r t i rnggiunglmcnto 41.500.000 sottoscrizione " U n i t a " « '• 
confermano ulterlo' e impegno rafforzamento nostro ! 
parti to ». 

(in 2. flap. In gruAuntoria) ' 
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a rispondere 

La tregua 
in pericolo 

Sai fronte indo-pakistano 
tuoim di nuovo il cannone 

Le ame par fi sembrano tuttavia non cercare una ripresa generale delle osti

lità - Aspri scambi di accuse - Posizioni sempre rigide sul Kashmir - Correnti 

indiane chiedono l'abbandono del neutralismo - Nuove polemiche cino-indiane 

L'interpellanza comuni
sta sollecita una in
chiesta sull'emigrazione 
italiana - Numerose in
terrogazioni sui danni 
orodotti dalle1 recenti 
alluvioni - Un artirnio 
di Gian Carlo Pajetta sul
la coesistenza - Il d.c. 
Corahi costretto a una 

penosa smentita 

Domani, dopo un ingiusti
ficato rinvio contro il finale a 
suo tempo Ì parlamentari del 
PCI hanno fermamente prò 
testato. le Camere riprendo 
no la loro normale attività 

! Le questioni che si presenta
no dinanzi al Parlamento, e 
la cui discussione — come ha 
sottolineato alcuni giorni fa 
il gruppo dei deputati comu
nisti — è stata rinviata nei 
mesi passati per l'azione di 
ritardo e di insabbiamento 
del governo e della maggio
ranza, sono molte e di grande 
rilievo. Basterebbe ricordare 
quelle relative alla politica 
estera, alla economia, alla si
tuazione nelle fabbriche, al
l'ordinamento regionale, alla 
riforma della scuola per ave
re un'idea del groviglio di 
problemi d'importanza vitale 
per il Paese che si sono ac
cumulati in questo periodo e 
sui quali il governo non ha 
dato nessuna risposta quando 
non l'ha data in senso con
trario alle attese dei lavora
tori. 

Già nella giornata di do
mani, comunque, il governo 
è chiamato a rendere conto 
del suo operato su due argo
menti di estremo interesse. 
All'ordine del giorno della 
Camera figurano infatti le in
terpellanze e interrogazioni 
presentate dai deputati del 
PCI e di altri gruppi sulla 
sciagura di Mattinarli e sul
le disastrose recenti alluvio
ni. Per quanto concerne il 
primo punto, il documento 
comunista solleva tutta una 
serie di interrogativi e avan
za richieste che a distanza di 
un mese dal disastro in cui 
perirono 98 lavoratori, tra 
cui 59 emigrati italiani nul
la hanno perduto della pro
pria drammatica attualità, in 
seguito alla totale insufficien
za delle misure disposte da! 
governo. Oltre a chiedere qua
li provvedimenti siano stati 
presi a favore delle famiglie 
delle vittime e quale azione 
sia stata svolta per ottenere 
dal governo elvetico una se
vera inchiesta, con la parte
cipazione di scienziati italia
ni, l'interpellanza, che reca 
le firme, tra gli altri, di Bu-
sefto, Ingrao, Pajetta, Laconi, 
Miceli, Macaluso, solleva il 
problema più generale della 
emigrazione. Vi si domanda 
infatti al presidente del Con
siglio e al ministro degli 
Esteri se « non credono sia 
giunto finalmente il momento 
per la promozione di una in
chiesta sulle condizioni di vi
ta e di lavoro degli emigrati 
italiani all'estero », Si tratta. 
com'è noto, di un problema 
che anche questo governo, al
la pari dei precedenti, ha fi
nora accuratamente evitato 
di affrontare, tacendo di fron
te alle intollerabili condizio
ni di vita e di lavoro che ven
dono fatte ai nostri emigra
ti, e accettando le odiose di
scriminazioni vigenti ai loro 
danni in materia di libertà 
politica fdi cui l'arbitrio com
piuto in Belgio contro il com-
pìiKim Fontani, e denunciato 
in un'altra interrogazione del 
PCI che pubblichiamo a par
te. ha costituito l'ultimo se
gno). 

Circa i danni prodotti dal
le alluvioni, e le responsabi
lità da perseguire nei casi, 
come quello dell'Autostrada 
del Sole, in cui la furia de
gli elementi è stata aiutata 
da imprevidenza e incuria, fi
gurano all'ordine del giorno 
di domani oltre trenta fra 
interpellanze e interrogazioni, 
tra le quali numerose quelle 
presentate dai deputati del 
PCI. L'elemento comune è da

rri . g h , 

(Sngue in ultima pagina) 

.G$GH::AiSANTd::pOM#GÌe): 

SANTO DOMINGO — L'ex-presidente Juan Bosch (a sinistra) è r ientrato ieri a Santo Domingo dopo due anni di aslllo, accolto 
tr ionfalmente da un'Immensa folla di ci t tadini (a destra). Mentre i l corteo attraversava le capitale, colpi d i arma da fuoco 
sono stati esplosi all ' Indirizzo di Bosch, probabilmente da seguaci della deposta « giunta • reazionaria. Lo statista domlnlcano 
è rimasto Indenne e ha raggiunto Ira gl i applausi la • ridotta » costituzionalista. Voci di un attentato contro Bosch si erano 
diffuse già alla partenza da San Juan di Portorico. 

Gravissima denuncia di medici giapponesi 

Unità per la guerra batterica 
inviata dagli USA nel Vietnam 
Fa capo al « laboratorio 406 », insediato in una base 

nipponica nel più assoluto segreto — Continua la campa

gna per i gas — Aerei americani ne! cielo di Haiphong 

L'esercito degli Stati Uniti ha 
inviato nel Vietnam un distac
camento mobile di specialisti 
della guerra batteriologica. La 
speciale unità la capo al co
siddetto « laboratorio medico 
numero 406 del corpo sanita
rio dello esercito americano in 
Giappone », dislocuto nella ba
se di Sagamtcho, Sagamihara, 
prefettura di Kanagawa, e di
pendente direttamente dal quar
tiere generale dell'esercito 
americano in Giappone. 

L'accusa, formulala dai set
timanali giapponesi Sankei e 
Gendai, è stata portata dalla 
Associamone democratica dei 
medici giapponesi dinanzi al 
Congresso medico intemazio
nale svoltosi in settembre a 
Karlovy Vary sotto la presi
denza dell'eminente sociologo 
brasiliano Jnsue de Castro. 

Vn articolo apparso su San-
kei il 23 agosto scorso e citato 
in un promemoria dei medici 
giapponesi, fornisce inquietan
ti particolari sull'attività del 
« laboratorio 406 ». Insediato 
in Giappone fin dall'indomani 
della seconda anerra mondiale, 
l'unità cominciò ad operare a 
Yokohama il 10 maggio 1946, 
poi si trasferì a Tokio nello 
edificio Mitsubishi; è a Saga
mtcho dal febbraio 1956. Attual
mente, essa * ha un laboratorio 
mobile nel V.einam del sud co
me proprio distaccamento in
caricato di svolgere attività sui 
caTipo... Si tratta di un ente 
direttamente legato al Viet
nam ». 

Secondo quanto afferma il 

tenente colonnello Joseph F. 
Matzger, cornac mte del < la
boratorio 406 ì , rst'ultimo è 
il maggiore oi nnismo milita
re di ricerca americano in 
Estremo Orien •; opera nei 
campi batterio* lieo, chimico, 
biofisico, entom ogico, veteri
nario, immiiw nco, parassi
tologico, fosiicJfjaico, ed ha 
attrezzature di livello pari a 
quelle dei più avanzati labora
tori degli USA. Nel suo ambi

to operano diverse sezioni, che 
compiono esperimenti su ogni 
genere di ammali. Tutto si 
svolge sotto la protezione del 
segreto più assoluto. 

le attività del « laboratorio 
406 » furono rivelate casual
mente al pubblico giapponese 
quando uno scorpione indiano 
arrivato ad Haneda con un 
aereo dell'Air India fuggi dal 
si.i contenitore collocato nel 
bagagliaio dell'apparecchio, 
l'andò luogo ad una caccia che 
ebbe vasta eco sui giornali. Lo 
insetto era destinato, appunto, 
a quell'organismo. 

Vn altro articolo, apparso il 
27 maggio su Gendai, era pre 

Tutt i i deputati comunisti 
sono tenuti ad essere pre
senti alle sedute di martedì 
28 e mercoledì 29. 

L'assemblea del gruppo 
comunista della Camera è 
convocata per giovedì 30 
alle ore 10,30. 

ceduto da una nota editoriale 
nella quale si esprimeva allar
me per le voci circa un ricor
so americano alle armi chimi
che e batteriologiche, oltre che 
ai gas, nel Vietnam del sud, 
e per il fatto che le esperien
ze americane in questo dirupo 
coinvolgono il Giappone. Si ci
tava a questa proposito una 
testimonianza del professor 
Nobuo Kusano, dell'Istituto di 
epidemiologia, circa il fatto 
che vari istituti di ricerca nip
ponici ricevono finanziamenti 
dall'esercito americano e, co
me contropartita, sono tenuti a 
fornire dati e materiali utiliz
zati «a fini militari f dall'uni
tà 406. Si confermava inoltre 
che il « laboratorio 406 » ha in
viato nel Vietnam « un distac
camento composto di tre scien
ziati e dieci tecnici; distacca-
mento che dipende dall'8 Field 
Unit e funziona come labora
torio mobile ». 

Le rivelazioni di Siinkei e 
Gendai acquistano un partico
lare >' sinistro rilievo nel mo
mento in cui alti ufficiali del 
corpo di spedizione nel Viet
nam proclamano il * diritto » di 
impiegare su vasta scala i gas 
e di sperimentare su quei cam
pi di battaglia « nuove armi > 
chimiche e di ugni tipo. 

Il congresso di Karlovy Vary 
ha lancialo un appello a tutti i 
medici del mondo affinchè in
tervengano per porre fine allo 
uso di mezzi disumani nella 
ouerrn del Vietnam e per far sì 
che sia riconosciuta la inriipen-
denza del popolo vietnamita. 

Non punito 
un ufficiale 

che ha usato 
i gas 

SAIGON. 25. 
Gli americani continuano il la

voro di preparazione « psicolo
gica » per abituare l'opinione 
pubblica mondiale all'uso dei gas 
nel Vietnam del sud Di quesLo 
lavoro è oggi protagonista, an
cora una volta, il generale Wesl-
moreland. che già alcuni giorni 
fa aveva chiesto al governo di 
Washington l'autorizzazione ad 
utilizzare a fondo e m vasta 
scala i gas. 

li generale, che comanda tutte 
le forze americane nel Vietnam, 
ha infatti annunciato oggi, se
condo quanto annunciano le agen
zie di stampa Franca Presse e 
U.PI, che «nessuna misura di-
scipltnnre è stata presa, né si 
sta esaminando la possibilità di 
prenderne» nei confronti del te
nente colonnello Leon Utter. co
mandante di un battaglione di 
« mannes ». che il 7 settembre 
scorso ordinò l'uso dei gas con
tro donne e bambini nascosti in 
un tunnel sotterraneo, senza aver
ne chioito l'aulorizza^ione allo 
stesso Westmoreland. 

Seconde questa versione, dun
que. il tenente colonnello Utter è 
stato pienamente assolto per ti 
suo gesto. Secondo l'/lssocmfed 
Press, invece. Westmoreland ha 
dichiarato di avere « esonerato » 
il tenente colonnello Ma la pri
ma versione sembra la più atten
dibile. tanto più die la stampa 
americana aveva anticipato nei 
giorni scorsi un « non luego a 
procedere » contro Utter. 

Comunque sia. il chiasso attor
no a questo episodio rientra por-

( Se gito in ultima pagina) 

NUOVA DELHI. 25. 
A soli tic giorni dall'inizio 

della tregua fra India e Pnki 
stari, la situa/ione e tornata a 
farsi grave; lo scambio reci 
proco di accuse non concerne 
più violazioni della tregua su 
scala modesta, ma in alcune 
zone del fronte mitragliatrici e 
cannoni hanno npreso a tuona 
re con intensità. La responsa
bilità viene attribuita dall'una 
parte all'altra sì che impossi 
bile appare stabilire come ve 
t amente stanno le cose 

Secondo un comunicalo di 
Nuova Delhi, truppe pakistane 
si sono introdotte « con forze 
considerevoli in zone di terri
torio indiano che non sono mai 
stato sotto cont rol lo pakista 
no » e precisamente a Fzilka 
(sud ovest di Fero/cpore. nel 
Punjab), a Jhangnr (Kashmir 
sud occidentale), a Rnjahslan e 
ir. due punti n sud di Barki (vi 
cino n Labore). Nuova Delhi 
inoltre ha denunciato <i un boni 
bardamento al centro de! fmn 
te di Lahore e azioni di arti
glieria nemica nei settori di 
Wagah e di Khalra ». A Nuova 

Delhi è stato rimesso improvvi
samente in vigore il coprifuoco. 

Secondo le versioni pakista 
ne, invece, gli indiani hanno ri
preso i combattimenti in tre 
settori. Secondo le ultime noti
zie di Radio Rowalpindi sono 
in corso combattimenti nella 
valle di Lipn (Kashmir), l'arti
glieria indiana sta bombardan
do le posizioni pakistane nel
l'area Hernkc-Nurki (fronte di 
Lahore), nel settore di Sialkot 
trupjw? indiane hanno occupato 
il villaggio di Alhar. 

« Le nostre truppe — ha det
to la radio — hanno ricevuto 
ordine di fronteggiare adegua 
tamente una situazione del gè 
nere, se dovesse ripetersi in fu 
turo ». L'emittente pakistana 
ha affermato che un osserva'o-
re delle Nazioni Unite era ieri 
sul posto, quando, al tramonto 
artiglierie, carri armati e ar
mi automatiche indiane hanno 
aperto il fuoco presso il villag 
gio di Bukri. Nei pressi di Sial-
kot, infine, reparti pakistani 
hanno sventato un tentativo di 
forze indiane di far saltare una 
linea ferroviaria. 

H fatto che da entrambe le 
parti alla drammatica denun
cia delle azioni militari del
l'avversario non si accompagni
no dichiarazioni o comunicati 
sulla risposta che a queste azio
ni ò stai a data, sembra indica
re la prtoccupozione di Nuova 
Delhi e di Rawalpindi di non 
provocare una ripresa generale 
delle ostilità. 

D'altra parte. 1 pakistani han
no diffuso largamente rivela
zioni sul rapimento delle ragaz
ze del villaggio di Charwnn 
(Sialkot) e sull'eccidio degli 
abitanti, compresi i bambini, 
avvenuto il 7 settembre nello 
stesso villaggio. 

La prospettiva di una solu
zione politica del conflitto non 
ha fatto nessun passo avanti: 
l'India e più che mai decisa nd 
impedire che la questione del 
Kashmir venga posti! in di
scussione, mentre il Pakistan 
fa di questo problema la con
dizione inderogabile per il rili-
rn delle sue truppe, secondo la 
richiesta del Consiglio di si
curezza dell'ONU. 

A Nuova Delhi la spinta al
l'irrigidimento si fa sempre più 
marcata: gli ideali di Gandhi 
appaiono definitivamente sepol
ti Il ministro dell'Informazio
ne Chagla ha dichiarato: « Pos
siamo avere tutti gli ideali del 
mondo, ed essere dalla parte 
del giusto, ma se siamo deboli 
nessuno si preoccupa di noi. 
Se vogliamo far sentire la no 
stra voce nei consessi mondia
li dobbiamo essere forti e svi
luppare tutta la nostra polen-
7a *. E' venuto il momento, ha 
sottolinealo il ministro, di ri
vedere la politica estera della 
India in un mondo che va sem
pre più verso ì raggruppamen
ti di potenza. Come già nel 
gennaio scorso, in questi gior
ni è stata ripresentata dalle dc-
slre, nel parlamento, la richie
sta che l'India inizi In produ
zione di armi atomiche. Oggi. 
sempre al parlamento, un de
putato del partito governativo 
ha chiesto l'uscita dell'India dal 
Commonwealth. 

Dal confine cino-indinno non 
si segnalano incidenti, ma fra 
Pechino e Nuova Delhi è con
tinuato lo scambio di note e di 
denunce. Una nota cinese ac
cusa l'India di giocare con le 
parole a proposito dello sman

tellamento delle postazioni nel 
Sikkim (effettualo dopo il re
clami) cinese, secondo Pechino, 
non avvenuto, invece, secondo 
Nuova Delhi) e ammonisce l'In
dia a non commettere più in
trusioni nel suo territorio: « La 
Cina - dice la noia — non 
commetterà mai aggressioni 
contro nitri, e non tollererà ag 
gresMom senza scrupoli da par
te di qualsiasi paese » La rio 
ta ribadisce l'appoggio cinese 
al Pakistan nella sua richiesta 
di iiulodetennina/ione per il 
Kashmir L'India dal canto suo 
ha invi,do una nota a Pechino 
accusando ì cinesi dell'uccisio
ne di tre agenti confinari, e ha 
diramato un comunicato uffi
ciale annunciando il ritiro del
le truppe cinesi dalle posizioni 
che occupavano negli ultimi 
giorni noi pressi della frontio 
ra del Sikkim. 

L'iniziativa 

di Kossighin 
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MOSCA, 25 
Il governo indiarlo e quello 

pakistano come era trapelato 
nei giorni scorsi, hanno effet
tivamente accettato l'invito di 
Kossighin per una conferenza 
di paca in territorio souielico. 
Il ministero degli esteri del
l'URSS ha reso noto, questa se
ra, il contenuto dei due mes
saggi con i quali Shastri e 
Ayub Khan reagiscono posiliua-
mente alla proposta del presi
dente del consioho dei mini
stri sovietico. 

Sinistri, esprimendo la sua 
profonda riconoscenza per la 
amicizia che l'Unione sovietica 
ha manifestato nei confronti 
dell'India, e per i suoi sforzi 
diretti a ristabilire la pace nel 
Kashmir, dichiara che la rispo
sta del suo governo all'offerta 
sovietica di buoni uffici « è na
turalmente positiva, ariclie in 
considerazione dei rappoitì 
permanenti e intimi che lega
no l'India all'URSS ». 

Shastri ringrazia il governa 
sovietico per la propositi di fa
re incontrare il presidente del 
Pakistan e il premier indiano 
in territorio dell'URSS alla sco
po di raggiungere un accordo 
e di ristabilire pacifici w ^orti 
fra i due paesi. < Senza dub
bio — afferma Shastri — que
sto obiettivo è lodevole perchè 
l'India e i( Pakistan debbono 
convivere pacificamente nello 
interesse di quei milioni di uo
mini che abitano la regione in-
dostana ». 

Oeuiamenlc, conclude Sba
stii, la questione pratica del 
suo incontro con Ayub Khan 
potrebbe essere definita tem
pestivamente « soltanto dopo la 
cessazione delle ostilità e la 
creazione di un atmosfera pili 
tranquilla ». 

Per quanto riguarda la ri
sposta del presidente pakista
no, vi si afferma che « il Pa
kistan comprende perfettamen
te la gravità del conflitto indo 
pakistano e delle sue possibili 
consennenie come potenziale 
minaccia alla pace mondiale». 

Proprio per questo, scrive 
Ayub Khan, gli sforzi prodot
ti dall'Unione sovietica per ri
stabilire la pace tra i due paesi 
e le sue proposte concrete di 
buoni uffici «assumono un an
cor più grande significato e 
meritano una particolare rico
noscenza ». 

Per quanto riguarda la pro
posta sovietica per un incontro 
kistan sul territorio dell'URSS, 

Augusto Pancaldi 
(Segue in ultima pagina) 


